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L'incontro con il sindaco 

Cardiochirurgia pediatrica di Taormina, Schifani: 

«Vogliamo che non sia chiusa» 

Avviata un'interlocuzione con il ministro della Salute per trovare una soluzione amministrativa 

15 Novembre 2023 - di Redazione 

«Il centro di cardiochirurgia pediatrica dell’ospedale di Taormina è un’eccellenza che va 

tutelata. Per questo motivo è già stata avviata un’interlocuzione con il ministro della 

Salute per trovare una soluzione amministrativa». Lo ha detto il presidente della Regione 

Siciliana, Renato Schifani, incontrando all’Ars, a margine dei lavori d’aula, il sindaco di 

Taormina Cateno De Luca. 

«Insieme al primo cittadino- prosegue il presidente- abbiamo concordato sull’esigenza 

di mantenere aperto il reparto, che rappresenta un punto di riferimento per tutta l’area 

orientale della Sicilia, ma anche della vicina Calabria». 
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Diabete di tipo 2. Smettere di fumare riduce il 

rischio di svilupparlo del 30-40%  

È quanto emerge da un brief, sviluppato da Oms, International Diabetes 
Federation e Università di Newcastle. Krech (Oms): “Gli operatori sanitari 
svolgono un ruolo fondamentale nel motivare e guidare le persone con diabete 
di tipo 2 nel loro percorso verso l’abbandono del tabacco” 

 

15 NOV - Un nuovo brief, sviluppato congiuntamente dall’Oms, dalla International Diabetes Federation (IDF) e 
dall’Università di Newcastle, rivela che smettere di fumare può ridurre il rischio di sviluppare il diabete di tipo 2 
fino al 30-40%. L’IDF stima che 537 milioni di persone soffrano di diabete, un numero che continua ad 
aumentare rendendo il diabete la nona causa di morte a livello globale. Il diabete di tipo 2 è una delle malattie 
croniche più diffuse a livello mondiale e rappresenta oltre il 95% di tutti i casi di diabete. Tuttavia, il diabete di 
tipo 2 è spesso prevenibile. “Smettere di fumare – sottolinea una nota – non solo riduce il rischio di sviluppare il 
diabete di tipo 2, ma migliora anche sostanzialmente la gestione e riduce il rischio di complicanze del diabete. 
Le prove suggeriscono che il fumo influenza la capacità del corpo di regolare i livelli di zucchero nel sangue, che 
può causare il diabete di tipo 2. Il fumo aumenta anche il rischio di complicanze legate al diabete come malattie 
cardiovascolari, insufficienza renale e cecità. Il fumo ritarda inoltre la guarigione delle ferite e aumenta il rischio 
di amputazioni degli arti inferiori, comportando un onere significativo per i sistemi sanitari”. “La Federazione 
Internazionale del Diabete incoraggia fortemente le persone a smettere di fumare per ridurre il rischio di diabete 
e, se hanno il diabete, per evitare complicazioni. Chiediamo ai governi di introdurre misure politiche che 
scoraggino le persone dal fumare e rimuovano il fumo di tabacco da tutti gli spazi pubblici”, spiega il 
Prof. Akhtar Hussain, Presidente della Federazione Internazionale del Diabete. Il messaggio è chiaro: smettere 
di fumare non significa solo avere polmoni e cuori più sani; è anche un passo concreto nella riduzione del rischio 
di diabete di tipo 2. “Gli operatori sanitari svolgono un ruolo fondamentale nel motivare e guidare le persone con 
diabete di tipo 2 nel loro percorso verso l’abbandono del tabacco. Allo stesso tempo, i governi devono compiere 
il passo cruciale per garantire che tutti i luoghi pubblici interni, i luoghi di lavoro e i trasporti pubblici siano 
completamente privi di fumo. Questi interventi sono salvaguardie essenziali contro l’insorgenza e la 
progressione di questa e di molte altre malattie croniche”, ha affermato il dottor Ruediger Krech, Direttore della 
Promozione della Salute dell’Oms. 
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Camera celebra Giornata del Diabete, Mulè 
“Legge 130 traguardo storico” 

ROMA (ITALPRESS) – L’Italia fa progressi sulla ricerca con la legge 130 del 15 
settembre 2023 che prevede nel 2024 l’avvio di screening per il diabete 1 e la 
celiachia nella fascia pediatrica da zero a 17 anni. “Credo che sia un traguardo 
importante sul quale tutto il Parlamento si è trovato coeso, il progresso 

 
ROMA (ITALPRESS) - L'Italia fa progressi sulla ricerca con la legge 130 del 15 settembre 2023 che 

prevede nel 2024 l'avvio di screening per il diabete 1 e la celiachia nella fascia pediatrica da zero a 17 

anni. "Credo che sia un traguardo importante sul quale tutto il Parlamento si è trovato coeso, il 

progresso delle cure e gli investimenti sulla prevenzione garantiamo alla fascia più giovane della nostra 

popolazione di avere le stesse aspettative di vita delle persone che non hanno questa malattia" ha detto 

il ministro della Salute, Orazio Schillaci, durante il convegno che si è tenuto a Montecitorio in 

occasione della Giornata mondiale del diabete. "E' un provvedimento che pone l'Italia all'avanguardia, 

prima Nazione a dotarsi di una legge che prevede in modo sistematico programmi pluriennali di 

screening per la celiachia e per il diabete di tipo 1 rivolti alla popolazione pediatrica" ha spiegato il 

ministro. "Fare lo screening tra 0 e 17 anni - sottolinea il vicepresidente della Camera, Giorgio Mulè, 

primo firmatario della legge - consente non solo di prevenire e avere una diagnosi precoce, ma anche di 

gestire al meglio la malattia. Il diabete può avere delle complicanze cardiovascolari e neurologiche che 

con questo screening non insorgeranno e saranno gestite al meglio dai medici". "Ogni giorno - ha 

spiegato Mulè - in Italia sono quattro i bambini che hanno l'esordio di diabete tipo 1, negli ultimi due 

anni l'insorgenza è passata dal 4 al 27% dei nuovi casi e quindi, a maggior ragione, è benvenuta questa  
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legge che non a caso è stata già cercata da 13 Paesi dell'Unione europea e da numerosi altri paesi 

dall'America all'Asia per poter essere copiata e messa in atto negli altri Paesi". "La legge, la cui 

approvazione è stata unanime, ha dimostrato che non si è fatta politica sulla salute dei cittadini ma si è 

agito nella visione comune di fare il bene di tutti". Si stima che siano oltre 4 milioni le persone affette 

da diabete in Italia. Il dato emerge da una lettura integrata dei sistemi di sorveglianza Passi e Passi 

d'Argento, coordinati dall'Istituto Superiore di Sanità in collaborazione con le Regioni, a partire dalle 

informazioni raccolte nel periodo 2016-2022 su un campione complessivo della popolazione residente 

in Italia di oltre 285mila persone sopra i 18 anni di età. "Siamo orgogliosi di questa giornata storica che 

evidenzia una legge altrettanto storica" ha sottolineato Nicola Zeni, presidente della fondazione italiana 

del diabete "è un grandissimo risultato che ci vede partecipi in questa giornata mondiale per essere 

molto più efficaci nel contrasto al diabete e che se non adeguatamente riconosciuta può portare a gravi 

conseguenze". 


































